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LA PAROLA 
«Dio infatti ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito 
perché chiunque crede in lui non 
vada perduto, ma abbia la vita 
eterna» (Gv 3,16).  

 

In cosa consiste il regalo di Dio per il 
mondo? Questo è il cuore della fede 
cristiana: l’esistenza terrena di Gesù è 
l’atto di amore infinito per tutte le 
creature da parte del Padre. La vita di 
Gesù è l’opportunità di un riscatto per 
ognuno di noi, la possibilità concreta di 
un recupero o di un ripristino: ritrovare 
la mia vera umanità, il mio volto, la mia 
identità autentica, quell’essere a 
immagine e somiglianza di Dio che 
spesso si sbiadisce o si corrode. È 
questa la volontà del Padre: che io non 
mi perda; che io non perda la speranza 
e il desiderio di incanalare nel modo 
migliore le mie energie; ha inviato il 
Figlio sulla Terra “perché chiunque 
crede in lui non vada perduto”. Questo 
processo di salvezza, o redenzione, o 
riscatto si compie definitivamente sulla 
croce: ma cosa significano questi 
ragionamenti, che sembrano il frutto di 
una teologia campata per aria?! In 
questa quarta domenica di quaresima, 
chiamata “laetare” (giorno della 
‘letizia’!), ci risponde in modo chiaro il 
vangelo di Giovanni: “E come Mosè 
innalzò il serpente nel deserto, così 
bisogna che sia innalzato il Figlio 
dell'uomo, perché chiunque crede in lui 
abbia la vita eterna” (Gv 3,14-15). Nella 
prospettiva del quarto evangelista, 
Cristo crocifisso viene innalzato.  

Sulla croce Gesù è posto in alto e 
Giovanni rilegge simbolicamente questa 
visione: l’ora della morte coincide con 
l’esaltazione, la risurrezione, la luce della 
Pasqua. Tutti sono invitati a guardarlo; il 
Figlio di Dio è innalzato perché ogni 
essere vivente lo deve vedere; è lo 
specchio che riflette la mia umanità 
migliore, guarita da tutto ciò che si 
contrappone all’amore e alla vita. 
Appeso al legno risplende agli occhi di 
tutti non il corpo di un uomo qualsiasi, 
ma una forma precisa dell’esistenza: 
quell’essere nel mondo che è diventato 
compassione, cura, dono e servizio, 
rifiuto di ogni logica di avidità o di 
vendetta, di rancore o di violenza. Gli 
Ebrei nel deserto, morsi dai serpenti 
velenosi, guardavano al serpente di 
bronzo che Mosè aveva fabbricato per 
volere di Dio: un oggetto posto in alto, 
come Gesù in croce, allo scopo di 
risanare uomini e donne intossicati dal 
male, come Adamo ed Eva, contagiati 
dalla malizia della bestia, creatura 
disumana e disumanizzante, che spinge 
gli umani a diventare inferociti, a 
produrre guerre e a trafficare 
armamenti. Sulla croce splende agli 
occhi del mondo l’umanità disarmata di 
chi dona la vita e non sottrae, non ruba, 
non ferisce, non offende, non 
diminuisce nessuno. Questo è il dono di 
Dio: l’amicizia del Signore Gesù mi 
restituisce a me stesso. E nel frattempo 
anch’io imparo a restituire ogni giorno 
qualcosa di prezioso a chi è più povero, 
più fragile, più debole di me.           

Don Andrea 



LA LITURGIA DELLA PAROLA DELLA DOMENICA 
  

Nella tenebra della notte Gesù porta la luce della verità  
 
 

Dal secondo libro delle Cronache (36,14-16.19-23) 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le loro infedel-

tà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il tempio, che il Signo-
re si era consacrato a Gerusalemme. 

Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i suoi messag-
geri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e della sua dimora. Ma essi si 
beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono le sue parole e schernirono i suoi profeti al 
punto che l’ira del Signore contro il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. 
Quindi [i suoi nemici] incendiarono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusa-
lemme e diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti preziosi. 

Il re [dei Caldei] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero schiavi suoi 
e dei suoi figli fino all’avvento del regno persiano, attuandosi così la parola del Signore per 
bocca di Geremia: «Finché la terra non abbia scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto 
il tempo della desolazione fino al compiersi di settanta anni». 

Nell’anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Signore pronun-
ciata per bocca di Geremia, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, re di Persia, che fece pro-
clamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: «Così dice Ciro, re di Persia: “Il Signore, 
Dio del cielo, mi ha concesso tutti i regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un 
tempio a Gerusalemme, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signo-
re, suo Dio, sia con lui e salga!”». 
 
Salmo responsoriale (136) - Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 

Lungo i fiumi di Babilonia, là sedevamo e piangevamo ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra appendemmo le nostre cetre. 

Perché là ci chiedevano parole di canto coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: «Cantateci canti di Sion!». 

Come cantare i canti del Signore in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, si dimentichi di me la mia destra. 

Mi si attacchi la lingua al palato se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme al di sopra di ogni mia gioia. 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (2,4-10) 

Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da 
morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. 

Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare 
nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di 
noi in Cristo Gesù. 

Per grazia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di 
Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati 
in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato perché in esse camminassimo. 
 
+ Dal Vangelo secondo Giovanni (3,14-21) 

In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio 

dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. 



Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in 
lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel 
mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, perché non ha cre-
duto nel nome dell’unigenito Figlio di Dio. 

E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le 
tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia 
la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la 
verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in 
Dio». 

 

CONVERSAZIONI SPIRITUALI 
Continuano gli appuntamenti dei mercoledì di quaresima per leggere insieme il vangelo 

della domenica e condividere ciò che lo Spirito suggerisce al nostro cuore, in un clima di ascol-
to reciproco. Qualcuno guiderà l’incontro, in modo semplice e discreto.  

Prossimo incontro mercoledì 13 marzo, dalle ore 20.30 fino alle ore 21.30. 
Dove ci si trova?  
 La parrocchia di Santa Maria in colle si dà appuntamento presso il Centro Giovanile, in 

ex asilo (ingresso dal corridoio principale). 
 La parrocchia di San Vito si incontra nella sala don Leonida, ingresso nord della chiesa. 
 La parrocchia di San Marco si ritrova presso il centro parrocchiale, nella sala al piano 

terra, a destra.  
 La parrocchia di San Leopoldo si dà appuntamento direttamente in chiesa. 

 

VENDITA UOVA PASQUALI 
Sabato 16 e domenica 17 marzo il gruppo missionario sarà alle porte della chiesa di San 

Leopoldo con la vendita delle uova pasquali. 
 

VIA CRUCIS 
Tutti i venerdì del tempo di Quaresima si tiene la preghiera della Via Crucis: nella chiesa di 

San Leopoldo alle ore 15.00 e nella chiesa di San Francesco alle ore 15.30. 
 

LODI MATTUTINE  

 Ogni sabato mattina nella chiesa di San Francesco, alle ore 8.00, preghiera delle lodi 
mattutine. 

 Durante il tempo di Quaresima ogni giorno, ad eccezione del sabato e della domenica, il 
cammino neocatecumenale propone e promuove per tutti la preghiera delle lodi mattuti-
ne nella chiesa di S. Marco alle ore 6.20.  
 

ADORAZIONE SILENZIOSA E ROSARIO MEDITATO 
Presso le figlie di Sant'Anna nelle domeniche di Quaresima alle ore 17.00 adorazione silen-

ziosa e rosario meditato. 
 

COMUNIONE AGLI AMMALATI 
Le nostre parrocchie sono sempre disponibili, attraverso il prezioso servizio dei ministri 

straordinari della comunione, a portare la comunione in casa alle persone inferme, ammalate 
o impossibilitate a uscire. Si invita chi fosse interessato e lo desiderasse a segnalare la richie-
sta in sagrestia. 

 



25ª STAGIONE TEATRALE  
AMATORIALE. UN PONTE DI...RISATE 

Il Piccolo teatro di Bassano cura 
tutta l'organizzazione di 
“TEATRISSIMO”, unica rassegna ama-
toriale a Bassano del Grappa giunta 
alla 25ª edizione. Prossimo appunta-
mento Giovedì 14 marzo nella sala 
Jacopo Da Ponte alle ore 21.00 con lo 
spettacolo Il Ladro di A. R. Mirisciotti, 
compagnia Teatroinsieme. 

 

AL CINEMA E A TEATRO  
NELLA TUA SALA DELLA COMUNITÀ 

 

Sala Cinema Martinovich 
 

 La zona d'interesse 
Sabato 9 marzo ore 21.00. 
Domenica 10 ore 15.00 e 18.00. 
Mercoledì 13 marzo ore 21.00. 

 Povere creature 
Domenica 10 marzo ore 21.00. 
Martedì 12 marzo ore 21.00. 

 Women Talking - Il Diritto Di 
Scegliere 

Venerdì 15 marzo ore 18.30 e 20.30. 

 Smoke Sauna - I Segreti della 
Sorellanza 

Venerdì 22 marzo ore 18.30 e 20.30. 

Santa messa feriale dal lunedì al sabato alle ore 7.30 nel santuario-sacrario della 
Beata Gaetana Sterni in via Beata Giovanna, n. 88. 

Sacramentine - Feriale: dal Lun al Ven 18.30 e Sab 7.30 - Festivo: Domenica 7.30 
Istituto Figlie di Sant'Anna - Feriale: dal Lun al Sab 7.00 - Festivo: Domenica 7.30 

CELEBRAZIONI NELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE 

9 - 16 marzo S. Francesco S. Vito S. Marco S. Leopoldo 

Sabato 9 18.30 18.30 18.30 18.30 

Domenica 10 
10.00 - 11.30 

18.30 

11.00 

18.30 
10.00 10.30 

Lunedì 11  8.30  15.00 

Martedì 12 8.30  8.30  

Mercoledì 13  19.00  15.00 

Giovedì 14 8.30    

Venerdì 15   8.30  

Sabato 16 18.30 18.30 18.30 18.30 


